SCHEDA PER IL CAMMINO ALLA GIORNATA MONDIALE DEI POVERI AL NATALE 
A cura dell’Ufficio Catechismo Diocesano
La narrazione del Natale, liberata da ogni forma infantile e “dolce”, propone un fatto sconvolgente.

“Dio si FA UOMO”. Dio prende “corpo” come il nostro corpo. Si veste di sentimenti come i nostri sentimenti. Si lascia raggiungere dai limiti come sono i nostri limiti.

In una parola accoglie la povertà e le povertà dell’uomo.

E’ il primo messaggio da far risuonare nei ragazzi che, alla luce di un servizio di carità da svolgere nelle parrocchie, vogliono mettersi al servizio degli altri.

PER I RAGAZZI DAI 14-18 ANNI
Chi è Gesù?

1. E’ il Figlio di Dio che si è vestito della nostra povertà.

2. E’ il Figlio di Dio che si è fatto uomo nascendo da una Madre.

3. E’ il Figlio di Dio che fin dal primo momento soffre la non accoglienza, è obbligato a scappare come un migrante, per non cadere nelle mani di poteri violenti e demolitori della dignità.

4. E’ il Figlio di Dio che, per venire al mondo sceglie una casa “provvisoria”, un’estrema indigenza, un rifugio che dovrà lasciare poco tempo dopo la sua nascita.

5. E’ il Figlio di Dio che vive la povertà con la dignità sublime di chi è consapevole del suo essere persona.

A voi ragazzi
Uno sguardo allo stile di vita che vi contrassegna come un sigillo.

Se ci pensate:

· Io non so rinunciare a …………………………………………………………………….

· Io sono fortemente dipendente da ………………………………………………..

· Io faccio difficoltà a condividere …………………………………………………….

· Io cerco ciò che ………………………………………………………………………………

· Nessuno tocchi ………………………………………………………………………………

· Non presterò mai …………………………………………………………………………..

Quale stile di vita si nasconde dietro le risposte che verranno messe in comune:

1. ……………………………………………………………

2. ……………………………………………………………

3. ……………………………………………………………

4. ……………………………………………………………

In quali atteggiamenti e in quali scelte deve cambiare la mia vita:

· In famiglia ………………………………………….

· A scuola ……………………………………………..

· Con gli amici ………………………………………

· Nel mio tempo libero ………………………..

· Nel mio look ……………………………………..

· Nella cura del mio corpo …………………..

· Nelle mie preferenze ………………………..

· Nell’uso dei social …………………………….

· Nell’uso dei soldi ………………………………

· Nelle mie pretese ……………………………..

· Nel modo di vivere in discoteca …………………

· Nell’uso delle bevande o altro ………………….

E’ impensabile mettersi accanto alle povertà e ai poveri con atteggiamenti: 

· da ricchi, 

· da persone che “fanno la carità”, 

· da persone che li rendono dipendenti, 

· da persone che guardano dall’alto in basso,

· da persone che hanno la puzza sotto il naso.

Il povero è

· una persona come me

· è figlio di Dio come lo sono io

· ha intelligenza e doni come i miei, talvolta più spiccati dei miei

· deve valorizzare le sue qualità come le posso valorizzare io

· ha una dignità come la mia

· ha diritti come i miei

· ha bisogni ed esigenze come li ho io

· deve vivere con la decorosità con la quale vivo io.

Il povero è Gesù che nasce in mezzo a noi, ci sta accanto perché abita nella mia stessa via:

· se fossi la madre che cosa gli donerei per crescere nel caldo degli affetti

· se fossi il padre che cosa gli offrirei per realizzarsi

· se fossi il professore quali servizi e quali aiuti gli garantirei

· se fossi il suo allenatore quali doti valorizzerei

· se fosse il prete della parrocchia quale accoglienza gli offrirei

· se avesse qualità migliori delle mie, sarei disposto ad accoglierle

· se fosse mio amico come lo introdurrei nel gruppo degli altri amici

· se fossi un giornalista mi interesserei alla sua storia e alle sue usanze e tradizioni.

Qui inizia la nostra avventura umana e cristiana verso il Natale
“Fare parole” è facile e comodo.

“Fare opere e gesti” di amicizia, di accoglienza, di inclusione vera, di valorizzazione della persona. 

L’impegno è:

· attenzione alla persona

· inclusione della persona nei miei ambienti e nelle mie amicizie

· condividere con la persona capacità e valori

· donare rispetto massimo

· accogliere le differenze

· rimboccarsi le maniche per essere al servizio

· servire il povero e non servirsi del povero

Il Natale

Ricordare:

· Gesù nasce per tutti

· Nessuno senza festa

· Nessuno senza il calore di una presenza e di una amicizia

· Tutti impariamo da tutti

· Se possibile, tutti celebriamo la Festa.
CAMMINO PER GIOVANI ADULTI E PER ADULTI CARITAS
1° settimana di avvento

Gesù non è un pacco assicurato che viene recapitato direttamente a casa

a) Aspettare – vigilare

Aspettare è un atteggiamento di sorpresa.

Il Dio che viene non è mai scontato. Lo devi intravvedere: 

· nella tua vita, 
· negli avvenimenti, 
· nel lavoro, 
· nella famiglia, 
· nella storia che ti avvolge
Occorre:

· crescere nella sensibilità dei segni che ci offre

· nel desiderio

· nella vigilanza 
Controindicazioni:

· la testa affannata

· il cuore intasato

· la superficialità

· la distrazione 

· l’indifferenza

Aspettare – vigilare:

· atteggiamento del cuore
· atteggiamento di fede

· atteggiamento di novità

· atteggiamento di conversione

· atteggiamento di povertà

· atteggiamento di servizio

Attrezzatura:

· il silenzio cercato

· la preghiera personale e comunitaria

· la meditazione su se stessi e sulle povertà dell’uomo

· il clima di condivisione

· stare svegli e non essere drogati dalle molte attività, dalle cose e dai bisogni spesso inutili e superflui

· accorgersi di chi mi sta accanto: … e se fosse il messia?

2° settimana di avvento
L’altro, soprattutto se è in difficoltà, non è un optional
   b. Preparare
Chi improvvisa produce brutezza

Chi si prepara crea spazi umani

Il Dio che viene non è uno straccio da buttare: 

· merita casa, 
· merita mani aperte, 
· merita cuori di carne,
· merita umanità matura e costruttiva.
Questo mistero di amore si prepara:

· liberando il cuore dalla zavorra

· acquistando libertà dentro se stessi

· acquistando libertà nelle relazioni

· guarendo le parole da ogni equivoco

· entrando nel segreto, spesso torbido, del labirinto della mia vita

· riconquistando la limpidezza dell’incontro

Controindicazioni:

· l’autosufficienza che umilia l’altro e il povero

· l’arroganza della proprio superiorità

· il nascondimento del proprio limite

· la malattia del “faccio tutto io”

· la pretesa di non aver bisogno di nulla

· la presunzione di dare del mio e non quanto mi è stato donato

Preparare:

· la via: la mia via

· abbattere i muri

· appianare i dissidi e i sospetti

· crescere nella dimensione della nostra umanità

· gli occhi a vedere la realtà vera e non contraffatta 
Attrezzatura:

· lavorare su se stessi

· riscoprire il cammino insieme

· disponibilità a correggere e ad essere corretti

· accettare e amare i propri limiti

· includere tutti e in ogni esperienza, aprendo la comunità: è il primo vero servizio
3° settimana di avvento

Se sai già tutto, ritirati dalla mischia

   c. Scoprire

Scopre chi è cercatore di Dio.
Il Volto di Dio è molti volti:

· il volto di te stesso

· il volto di chi condivide con te la vita quotidiana

· il volto dei lontani: non li conosci ma esistono

· il volto dei poveri, più di tutti somiglianti a Dio

· il volto dei piccoli

· il volto di coloro che non hanno né fisionomia né identità

· il volto di chi è malato nel corpo e nell’anima.

Puoi scoprire questa umanità che incombe e domanda:

· se chiedi il collirio dello Spirito per i tuoi occhi

· se purifichi ogni sporcizia del cuore, perché solo chi è puro vede Dio

· se sai resistere le visioni di morte e di miseria senza voltarti all’altra parte

· se ti lasci addomesticare i pensieri con i pensieri di Dio che non abbandona mai il misero e il povero.

Controindicazioni:
· lo sguardo selettivo

· lo sguardo che rimanda la luce al mittente

· lo sguardo gelido

· lo sguardo indifferente

· lo sguardo accecato dalla cupidigia che ti impedisce di accorgerti della domande
· lo sguardo che non riflette quello di Dio

Scoprire:

· le sensibilità che urgono dentro di te

· il cuore nuovo che potresti essere

· i doni che Dio ti ha fatto

· gli altri con i quali condividere la scoperta delle povertà

· i richiami senza voce e senza volto.
Attrezzatura:

· un bagno di Parola di Dio che inquieti le tranquillità

· un tuffo nelle “periferie” tutte: vicine, meno vicine, nauseabonde, profumate ma corrotte, quelle che condividono la stessa comunità, la stessa asemblea

· un’accoglienza inclusiva di chi soffre qualsiasi forma di disabilità

· i primi posti per chi non conta e tutti gli altri a seguire

· la tua persona intera: non ti appartiene se non la doni, la perdi se non la condividi.

4° settimana di avvento

Se Dio è con noi, Emmanuele, perché lo cerchi dove non è?
   d. Vivere

Dare respiro alla proprio vita.

La vita non è un diritto acquisito. E’ un dono che sempre diviene:

· Dio è con noi per giocare assieme a noi la vita
· Dio è con noi per spendere assieme a noi la vita

· Dio è con noi se moriamo con Lui per dare la vita

· Dio è con noi per non sprecare la vita
· Dio è con noi per dare senso alla nostra vita e aiutare gli altri a trovare il senso.

Contagiare la vita:

· Ogni povertà disumanizza, avvicinala

· Ogni dolore può portare alla disperazione, affiancalo

· Ogni emarginazione fa sperimentare lo scarto, includi

· Ogni disprezzo può demolire una persona, evitalo

· Ogni giudizio deforma la persona, elogia con verità
Controindicazioni:

· uccidere con le armi bianche della noncuranza

· ghettizzare credendosi di un altro mondo e di una razza nobile

· fare l’elemosina di una parola, di un sorriso, di un gesto di solidarietà

· capitalizzare soltanto per sé, riservando per gli altri le briciole

· tenere alla larga chi è scomodo.
Vivere:
· gusta in pienezza la vita

· realizzala senza grettezza

· tutto quello che vivi con gioia lo vivi per gli altri

· esisti come chi è sempre con l’Emmanuele

· la tua vita è la vita di tutti

· la vita in esclusiva è tolta a tutti

Attrezzatura:

· leggi e conosci le situazioni della vita altrui
· accorgiti che esiste anche la vita degli altri

· medita sulla tua vita per servire la vita degli altri

· prega il Dio della vita

· nella comunità sperimenta il Dio con noi

· combatti con le armi della pace ogni attentato alla vita

· scopri la non vita dei mezzi di comunicazione

· accorgiti che la cronaca autentica della vita la scrive Dio venendo in mezzo a noi
NATALE DEL SIGNORE
Corri a Betlemme, se non vuoi perdere ogni appuntamento
   e) Manifestare

Manifestare significa togliere il velo. Ogni diaframma. Ogni cataratta. Ogni pregiudizio.

Dio che viene si manifesta in un Bambino e nella povertà.

Tu manifesti Dio:

· con la testimonianza quotidiana della tua esistenza

· con la forza della tua perseveranza

· con la rettitudine delle tue intenzioni

· con l’attenzione a chi è sempre confinato all’ultimo gradino di ogni scala

· con gli occhi luminosi dell’amore di Dio

· con il contagio del tuo volto aperto e accogliente

· con un bicchiere d’acqua, un pezzo di pane, un vestito, una carezza, un’attenzione inattesa, con una parola cordiale, con l’attenzione a tutti, senza esclusioni di alcun genere

· con la vita di famiglia che va oltre le chiusure e le porte blindate

· con la vita della comunità credente che non dà soltanto cose, ma dà cuore, vive il senso della carità amorosa e della solidarietà stracolma di umanità

· con l’assemblea eucaristica vissuta senza infingimenti, senza ipocrisie, senza scambi della pace artificiosi e selettivi

· con l’inclusione di tutti per amore e per la convinzione certa che la diversità è ricchezza di Dio

· con la Festa perché ci è nato un Bambino, Figlio di Dio, nato da donna

· con la visibilità di un natale per tutti. Anche per chi non conosce o non crede al Natale

· con gli atteggiamenti educativi di chi vive con coerenza i valori della sua fede
Manifestando la Carità che è paziente,

e’ benigna,

non e’ invidiosa,

non si vanta,

non si gonfia,

non manca di rispetto,

non cerca il suo interesse,

non si adira,

non tiene conto del male ricevuto,

non gode dell’ingiustizia,

ma si compiace della verità,
tutto copre,

tutto crede,

tutto spera,

tutto sopporta.
LA carità che non ha mai fine. Perché Dio è Carità.[image: image1.png]



